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Il distanziamento? Un gioco
Educare i bimbi alla fase 2
>Riaprono i centri estivi, la sfida per operatori ►I consigli degli psicologi: «Dire la verità,
e famiglie: far rispettare le regole dai più piccoli sfruttare la forza dell'esempio e del disegno»

IL FOCUS

Conto alla rovescia per la riapertu-
ra dei centri estivi e delle strutture
per l'infanzia a partire dai 3 anni
che apriranno i battenti dal 15 giu-
gno, ma anche prima in alcune re-
gioni come Veneto ed Emilia Ro-
magna pronti già dai primi del me-
se. Ma le famiglie sono preparate a
far uscire i propri figli? E soprat-
tutto sapranno spiegare ai bambi-
ni come applicare le regole del di-
stanziamento fisico anche quan-
do si gioca? «Ai bambini bisogna
sempre dire la verità ed è compito
dei genitori responsabilizzarli sen-
za alimentare paure e psicosi»
spiega Luigi Mazzone, neuropsi-
chiatra infantile del Policlinico di
Roma Tor Vergata. «Non è pensa-
bile che tutta la responsabilità sia
demandata agli operatori che so-
no già chiamati a mille adempi-
menti per riaprire in sicurezza e
organizzare al meglio le attività in
versione fase 2, anzi vanno sup-
portati perché con le riaperture sa-
ranno di grande aiuto alle fami-
glie».

L'ESEMPIO DEGLI ADULTI
In questi mesi i genitori hanno de-
dicato ai figli un tempo mai così
lungo, «ora hanno potenziato la
funzione genitoriale e devono sfor-
zarsi di preparare i piccoli a que-
sta nuova socialità e all'importan-
za di fare attenzione. I bambini so-
no molto pratici, però bisogna pre-
pararsi per tempo, non il giorno
prima dell'arrivo al centro estivo e
poi dobbiamo dircela tutta: con 40
gradi i bambini non resisteranno

MAllONE (TOR VERGATA):
«PREPARIAMO I FIGLI A
UNA NUOVA SOCIALITA»
CONTINISIO (FEDERICO II):
«I RAGAllI PIU GRANDI
VANNO COINVOLTI»

a lungo con la mascherina, per
questo devono essere guidati a
mantenere le distanze, lavarsi le
mani e tutte le misure che cono-
sciamo. Per loro è un gioco, ma
l'esempio degli adulti è essenzia-
le» conclude Mazzone.
Il dialogo in famiglia è il presuppo-
sto per impostare le regole di sicu-
rezza per giocare e divertirsi in
gruppo anche in questo periodo.
«Sarà fondamentale il lavoro in fa-
miglia, puntando sui fattori positi-
vi del gioco e della protezione (igie-
ne, mascherine), allontanando un
po' la dimensione punitiva, raffor-
zando nei bambini più grandi il
senso della responsabilità verso se
stessi e gli altri, modulando l'ap-
proccio a seconda dell'età» chiari-
sce Angela Quaquero, componen-
te dell'esecutivo nazionale dell'Or-
dine degli Psicologi. Ma i genitori
faranno la corsa a portare i figli ai
centri estivi o preferiranno aspet-
tare? «Non so se ci sarà la corsa -
sottolinea la psicologa - ma l'esi-
genza c'è ed è molto profonda.
Questi mesi hanno veramente ca-
ricato soprattutto le mamme di
una condensazione di carichi che
si sovrapponevano in maniera
davvero pesante. Quindi credo
che le riaperture saranno un sol-
lievo. Se nei prossimi mesi le istitu-
zioni applicheranno con forza la
strategia delle tre T (testare, trac-
ciare e trattare), a settembre le
scuole potranno riaprire ed è im-
portante per le famiglie».
Ci sono altre indicazioni pratiche
per le famiglie a seconda dell'età
dei figli? «Al momento da queste
riaperture sono esclusi i più picco-
li fino a tre anni. Ed è molto impor-
tante fare discorsi diversi a secon-

da dell'età, fino ai 5 anni è molto ef-
ficace il gioco simbolico: mettere
la mascherina al pupazzetto, lava-
re le mani alla bambola, insomma
giocare con le regole. I bambini
non fanno ciò che gli diciamo, ma
quello che vedono fare. Per i bimbi
più grandi invece consiglio di coin-
volgerli nelle regole, leggendo in-
sieme gli opuscoli, quasi come un
libro: impariamo insieme come fa-
re per non ammalarci» è il consi-
glio della psicoterapeuta Isabella
Continisio dell'Università di Napo-
li Federico II.
LA PROSSEMICA
Concretamente è possibile gioca-
re e fare attività seguendo le regole
di distanziamento? «Certo che sì.
Va messa in pratica la prossemica:
l'uso umano dello spazio, ognuno
ha una bolla intorno a sé che non
va superata perché ci protegge,
aprendo le braccia bisogna visua-
lizzare un cerchio di sicurezza. È
divertente con i bambini disegna-
re dei cerchi e giocare a non supe-
rarli.
Poi, una delle attività più efficaci
in questo periodo per rielaborare
questi tre mesi è il disegno. La-
sciar rappresentare ai bambini, at-
traverso le immagini, i propri vis-
suti. Potranno osservare i cambia-
menti a distanza di tempo, ricono-
scendone le fasi. Anche il disegno
collettivo (ogni bambino disegna
una parte della storia per poi uni-
re il tutto come un unico puzzle) è
uno strumento "narrativo" molto
efficace. È molto importante però
- conclude l'esperta - spiegare ai
bambini che è un periodo che pas-
serà, per loro è importante sapere
che non sarà per sempre così».

Lucilla Vazza
RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Policlinico Tor Vergata - stampa e web

0
7
8
7
8
1

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-05-2020
123 Imagexa

I minori e l'epidemia
CIPRO
Bambine
sedute nel
cortile di una
scuola
elementare
rispettandole
regole del
distanziamento
fisico
Le scuole
cipriote
hanno
riaperto in
questi giorni
(foto [PA)
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